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Il «pessimista di professione» questa volta I teatri, lirico e di prosa, il palazzo Ducale 
si dichiara ottimista e ringrazia rarchitetto restituiti alla città e alla cultura 
«Le Colombiane, non un'occasione mancata La metropolitana potrà sbloccare il traffico 
ma bisogna insistere per il centro storico» «Per fortuna si parla molto di mare» 

Sanguineti: «Piano ha ragione, ma sanguinea: «nano na ragione, ma... » 
L'Expo può aver «tradito», Genova però ha cambiato volto 
Renzo Piano protesta: ques ta Expo genovese COSI ^ ì f B M B p ! B | | l | ^ ^ - " ,; della sopraelevata che separa Expo è una via di mezzo tra 1 e-Renzo Piano protesta: questa Expo genovese cosi 
commerciale non gli piace Ha ragione? «Certo - di 
ce Sanguineti - ma l'intera operazione di ristruttura
zione della città è stata un grande risultato Genova 
cambia, in meglio». L'architetto e il poeta: due voci 
da>'a metropoli delle Colombiane che mettono in 
luce problemi ma anche risultati. «Ora non perdia
mo di vista il recupero del centro storico». 

nOMRTOflOSCANI 

• • ROMA. «Renzo Piano ha 
ragione, eppure io sono ottimi
sta. Questa dell'Expo non mi 
sembra una occasione manca
ta» E se ad essere ottimista e 
un pessimista di professione 
come Edoardo Sanguineti gli si 
pud credere La cittadella delle 
Colombiane ha aperto i bat
tenti da qualche giorno e il suo 
autore, l'architetto Renzo Pia
no, ci è rimasto male In una 
lettera aperta ha accusato gli 
organizzatori di aver riempito 
10 spazio espolitivo di barac
che e stand, di chioschi a (or
ma di pagoda insomma, il 
mercato rischia di mangiarsi 
l'effetto della grande ristruttu
razione che ha investito la zo
na del porto Un problema 
estetico? Certo, ma che na
sconde un nocciolo più duro 
11 dubbio di Piano èche alla fi
ne le cancellate (necessarie 
oggi attorno all'Expo) restino -
II, come un monumento alla 
divisione tra il mare e il centro 
storico della otta, esattamente 
il contrario dell'obiettivo checi 
si era proprosu mettendo ma
no ai grandi lavori genovesi 
•Ecco, il problema è qui -
commenta Sanguineti - insi

stere sul recupero del centro, 
sull'uscita dalla condizione di 
degrado a cui i vecchi vicoli 
delia citta sono da tempo co
stretti Eppure, lo confermo, mi 
sembra che quello che finora è 
stato fatto sia importante» 

Insomma, Sanguineti, poe
ta, critico letterario, ma anche 
ex consigliere comunale nella 
sua Genova, insiste sull'ottimi
smo. Sei anni fa, intervistato 
sempre dal nostro giornale, 
quando si andava delincando 
il progetto Colombiane era di 
tutt'altro avviso Parlava di Ge
nova come di una atta malata 
di «nostalgia» in cui gli oggetti 
di un buon vivere urbano (i 
giardini, ad esempio) «com
memoravano l'origine», ma 
avevano perso ormai ogni trac
cia della loro funzione Cosa è 
successo, in questi anni di pro
getti e di cantien, di cosi rile
vante da capovolgere questo 
punto di vista? «L'anno di Co
lombo è stato colto dalla citta 
come una specie di ultimatum 
È come se Genova avesse deci
so che era tempo di orar su le 
ancore e mettersi a navigare 
Certo, non tutto è stato portato 
a termine, qualche progetto è 
rimasto indietro, la gente è sla-

Le opera di consolMamento mediante cavi d'acetato alla Torre di Pisa 

Prodotto il vino senza alcol 
Brevetto di una ditta sarda: 
rimangono inalterati " 
valore biologico e aromi 
• 1 «Vino zero», una bevan
da senza alcol ricavata dal vi
no tradizionale, è il primo «vi
no» in Italia, secondo l'azien
da «Meloni vini» di Selargius 
(Cagban) che lo produce, 
ad essere messo m commer
cio senza gradazione alcoli
ca, i - - ' 

La realizzazione del «vino 
senza alcol» è nata dalla con
statazione che il vino, che 
prima costituiva la bevanda 
più popolare in Italia, ha re
gistrato un elevato calo nei 
comsumi, passando dai 109 
litri a testa degli anni '60-70, 
agli 86 litri degli anni '80. 

Inoltre, dalla tendenza del 
mercato, che in questi ulbmi 
anni si è orientato verso be
vande a gradazioni alcoliche 
ndotte o gratificanti, adatte a 
diverse occasioni d'incontro 

e non solo al consumo du
rante il pasto 

La «Meloni vini», nel pre
sentare l'iniziativa, ha detto 
che l'iter burocratico per ot
tenere, pnmi in Italia, le auto
rizzazioni per la produzione 
e messa in commercio dal 
Ministero dell' Agricoltura e 
stato lungo e difficile La tec
nica di produzione, hanno 
detto i responsabili della 
•Meloni vini» , parte dal vino 
tradizionale. 

Viene utilizzato un proces
so definito «osmosi inversa», 
il quale attraverso un proces
so di filtrazione selettiva 
estrae dal vino soltanto le 
molecole di alcool, lascian
do inalterati u valore biologi
co del prodotto, preservando 
gli aromi varietali, originali 
cioè delle uve vinificate 

Edoardo 
Sanguineti. 
hi atto 
le strutture 
nel porto 
di Genova 
In occasione 
dell'Expo 

ta costretta a vivere in una spe
cie di enorme cantiere con tut
ti i disagi che ne derivano, ma 
grandi passi sono stati fatti 
Questa città ha vissuto anni dif
ficili la crisi industriale, quella 
del porto, la gente che era 
espulsa dal centro storico, le n-
conversiom al terziario con il 
loro carico di speculazioni edi
lizie questo è alle nostre spal
le» 

E allora proviamo a (are un 
elenco delle maggion novità e 
dei punti che questa operazio
ne dell'Expo ha segnato a suo 
favore «Il problema più grosso 
e quello del traffico' ora con la 
costruzione della metropolita
na si comincia a vedere una 
soluzione Diventa realistico 
anche parlare dell'abolizione 

della sopraelevata che separa 
la città dal mare un obiettivo 
questo che rappresenta la 
grande ambizione del progetto 
di Renzo Piano Poi ci sono i 
ccntn direzionali quelli realiz
zati mi sembrano buoni, final
mente edifici di una qualche 
qualità estetica, col loro profilo 
di tom che ricorda la Genova 
antica Ci sono i nuovi alberghi 
per un turismo che fino a len > 
era quasi impossibile e due o 
tre cose importanti son state 
fatte per la cultura abbiamo 
un nuovo teatro dell'Opera 
(contestato certo, non piace 
molto neppure a me, ma c'è 
ed è uno spazio moderno e 
tecnologicamente avanzato), 
un teatro di prosa (in una atta 
in cui il teatro è una abitudine 
radicata), il palazzo Ducale è 
stato finalmente restaurato e 
destinato ad attività culturali 
Poi ci sono mille spazi nuovi 
Anche i luoghi dell'Expo sa
ranno a disposizione della cit
tà è stato giusto fare di questa 
mostra non una occasione di 
costruzioni effimere e dargli «( 
anche un taglio scientifico e 
non celebrativo» 

Curioso che nella civiltà dei ' 
media veloci, dell'immagine 
che viaggia in tempo reale si 
stia tornando alle esposizioni "• 
come alla fine del secolo scor
so «Lo dico con un po' di ti
more, ma credo che nell'età 
del dominio universale del ca
pitale l'esibizione delle merci ' 
stia ntrovando un suo ruolo II 
mondo e fatto di grandi ma
gazzini e l'idea delle espozi-
zioni è un po' quella del gran
de magazzino temporaneo 
Però qui mi pare sia stata scel-
ta una strada diversa questa 

Expo è una via di mezzo tra 1 e-
sposizione tradizionale e il 
museo provvisorio Si parla, 
per fortuna, poco di Colombo 
e molto di mare con un misto 
di archeologia e ipertecnolo-
gia» •• • e 

L'altro paradosso apparente 
è rappresentato dal porto fin
ché era il cuore commerciale e 1 
industriale della città, Genova 
lo sentiva suo, ma esso era ir
raggiungibile Ora che il porto 
è in crisi, che il mare è meno ' 
«entrale» si ristabilisce un 
contatto con la città «Certo, 
non k un problema solo di Ge
nova vale per tutte le grandi ;• 
città portuali In fondo il porto 
è una industria e c'è una sepa
ratezza tra il luogo della prò- * 
duzione e quello della vita. A • 
Genova col mare sta succe
dendo qualcosa di simile a 
quello che avviene, ad esem
pio, .» Tonno con il Lingotto 
sono luoghi che tornano alla 
città quando smettono di esse
re "utili" Se dovessi tornare a 
quella mia intervista di sei anni 
fa direi che quello che è cam
biato di più è il senso comune 
della gente i genovesi hanno 
accettato il concetto che le cit- > 
tà cambiano» 

Troppo ottimismo? «No, non 
voglio dare nulla per già fatto 
Credo che Renzo Piano, aldilà 
dei suoi legittimi giudizi da au
tore che vede la sua opera non 
rispettata, vada aiutato nella •" 
sua battaglia sul centro storico ' 
lo a r d o che i nodi del nnno-
vamento ci siano già e che il 
problema ora è quello di legar
li insieme Cominciando dal 
centro, dal suo recupero, dal 
suo legame col mare» 

Ormai si tenta <fi tutto, saranno anche chiusi i pozzi d'acqua per cpnsolidareil suolo -

Torve di Pisa, è quasi «allarme rosso» 
Sarà ancorata a 600 tonnellate di piombo 
Esiste ancora il rischio che la Torre di Pisa possa 
sbriciolarsi, anche se gli «interventi urgenti» danno 
maggiore sicurezza. Il presidente della Commissio
ne degli esperti non cede all'ottimismo. Messa a 
punto un'ipotesi per la stabilizzazione definitiva del 
monumento. Prevede di comprìmere il terreno per 
dare maggiore stabilità alle fondamenta. Chiesta la 
chiusura di 19 pozzi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i PISA. Un acreo con II mu
so puntato verso le nuvole vira 
proprio attorno alla Torre di Pi
sa. Un gruppo di militari Usa in 
divisa mimetica fissa la scena 
con le immancabili macchine 
fotografiche Potrebbe essere 
l'ultima immagine del campa
nile del Bonanno Il presidente 
della Commissione dei 14 
esperti, Michele Jamìolkowski. 
ammette che «esiste ancora il 
pericolo di un collasso struttu
rale, analogo a quello venfica-
tosi per la torre campanaria 
della cattedrale di Pavia, an

che se la cerchiatura della Tor
re dà qualche sicurezza in 
più» La «legatura» del famoso 
monumento pisano all'altezza 
del primo loggiato, che do
vrebbe concludersi nel giro di 
pochi giorni, e la posa di un 
contrappeso di circa 600 ton
nellate di «pani di piombo», 
che saranno posizionate sulla 
cornice della fondamenta in 
contropendenza, in pratica 
dovrebbe ridurre il rischio che 
la Torre si spezzi Ma esiste an
cora il pencolo che l'intera 
struttura si sbricioli e rovini a 

terra La commissione degli 
esperti, che per due giorni ha 
lavorato a Pisa, è nuscita ad in
dividuare quello che potrebbe 
essere l'intervento definitivo 
per restituire stabilità al monu
mento, anche se non se ne 
escludono altn, che però an
drebbero a incidere sull'attua
le architettura. Il professor Car
lo Viggiani, ordinano di tecni
ca delle fondazioni dell'Uni
versità di Napoli, usa un'imma
gine abbastanza suggestiva 
per spiegarla «Immaginate 
che la Torre - afferma - sia ap
poggiata su di un materasso 
Se premiamo da un lato il mo
numento si muove». Tecnica
mente questa operazione si 
chiama «subsidenza controlla
ta». In pratica si cercherà di 
compattare il terreno dal lato 
in contropendenza in modo 
da dargli maggiore stabilità, 
«nducendo di circa un grado 
l'inclinazione» Questa opera
zione dovrebbe avvenire -
spiega sempre il professor Vig-
giani - tramite un procedimen
to di elettrosmosi Ovvero l'im

missione di campi magnetici 
' nel terreno, che dovrebbero 
far uscire l'acqua presente nel 
sottosuolo Da diversi anni si 
parla di chiudere alcuni dei 
pozzi che pescano a circa 50 
metn di profondità e che crea
no problemi di stabilità dei vari 
strati del sottosuolo La Com
missione degli esperti ha nuo
vamente proposto all'ammini
strazione comunale di chiude
re 19 pozzi che sorgono nell'a
rea che dista di circa 500 metn 
dalla Torre Tra questi però ci 
sono quelli che alimentano al
cune aziende, l'ospedale e 
l'ortobotanico II problema 
non è di facile soluzione II sin
daco, Sergio Cortopassl, preci
sa che «non spetta all'ammini
strazione comunale imporre la 
chiusura, ma alla Regione 
Qualcuno comunque è già sta
to disattivato Gli altn potreb
bero essere affondati fino a 
100 metn di profondità, come 
chiede il Comitato, magari at
tingendo dai finanziamenti 
stanziati per la Torre» Permet
tere a punto l'ipotesi proget

tuale per la'stabilizzazione de
finitiva però gli esperti hanno 
bisogno di compiere alcune 
spenmentazioni sul terreno di 
Piazza dei Miracoli, che po
trebbero durare tra 118 ed 124 
mesi A questi si devono ag
giungere attn 6-8 mesi per il 

, progetto esecutivo ed altn due 
anni, due anni e mezzo per la 
sua 'ealizzazione Quindi se -
questa ipotesi dovesse concre
tizzarsi i lavon di stabilizzazio
ne delle Torre si concludereb
bero non prima del 1996 Il mi
nistro Prandini, quando il 7 
gennaio 1990 ordinò la chiusu
ra al pubblico del monumen
to, assicurò invece che sareb
be stato riaperto entro il 1993 
Il sindaco però non demorde 
«Appena saranno completati -.' 
gli interventi urgenti - afferma " 
- chiederemo nuovamente al 
comitato degli esperti di napn- ' 
re la Torre, magan con un nu
mero «controllato» di visitato
ri» Il professor Jamìolkowski 
però sorvola su questa richie
sta. «Vedremo, vedremo» _ 

Un sondaggio di Salvagente dimostra che molti ospedali pubblici non rispettano la privacy 
Soltanto a Bologna e Verona si può fare il test da Hiv senza mostrare un documento * 

Aids, le Usi violano l'anonimato 
Lo Stato garantisce la riservatezza a chi vuole sotto-
porci al test dell'Aids ma nella realtà l'anonimato è 
un'utopia. Un sondaggio effettuato dal settimanale // 
Salvagente rivela che in molti ospedali e laboratori 
pubblici è d'obbligo mostrare un documento di rico
noscimento. In alcune Usi si paga addinttura il ticket 
Succede anche che il test sia eseguito all'insaputa 
del paziente, una prassi vietata dalla legge 135. 

MONICA RICCI-SARQBNTINI 

• 1 ROMA. Anonimato e Aids 
Una legge dello Stato garanti
sce la riservatezza alle persone 
che si sottopongono al test ma 
questa nonna non viene rispet
tata nella maggior parte degli 
ospedali italiani Lo rivela un 
sondaggio condotto da // Sal
vagente, il settimanale che sarà 
in edicola domani insieme al-
YUmtO I diritti del cittadino 
vengono, dunque, violati? I 

medici si appellano al segreto 
professionale e assicurano 
una totale riservatezza. Una n-
servatezza che è assolutamen
te necessana per tutelare il sie
ropositivo da eventuali discri
minazioni Eppure fare un test 
dell'Aids senza rivelare il pro
prio nome e cognome sembra 
essere un'impresa difficile in 
molte regioni d'Italia Come 
mai7 

La confusione regna sovra
na, le strutture sanitarie adotta
no comportamenti diversi in 
alcuni ospedali e richiesta 
l'impegnativa o un documen
to, in altri si pretende addinttu-
ra 11 pagamento di un ticket 
non previsto dalla legge II cit
tadino che vuole farsi il test 
avrà, dunque, bisogno di una 
buona dose di fortuna Se vive 
a Bologna o a Verona, nessuna ' 
difficoltà, il test è rigorosamen
te anonimo e gratuito Nella 
città emiliana esiste un telefo
no cittadino che prende le pre
notazioni senza chiedere il no
me ma semplicemente asse
gnando un numero di codice ' 
alla persona. A Verona è stato 
istituito un network specializ
zato, il gruppo C, che associa 
varie città e garantisce anche 
l'assistenza medica e psicolo
gica nel caso di sieropositività 

Meno fortunati i residenti a 
Rieti, Matera, Cosenza, Orista
no, Caglian e Reggio Calabria 
Per loro ta privacy 6 un'utopia 
prima di fare il test devono in-

• fatti farsi fare l'impegnativa 
con tanto di nome e cognome 
dal proprio medico 1 più te
stardi possono insistere e allo
ra in qualche ospedale, per 
esemplo il San Leonardo di Sa
lerno, gli viene concesso l'ano
nimato C'è anche chi richiede 
soltanto la tessera sanitaria 
(Padova) o un qualsiasi docu
mento d'identità (Roma) 

È cosi importante l'anoni
mato? Alla domanda, posta da , 
Salvagente, ha risposto il pro
fessor Elio Guzzanti, vicepresi
dente della commissione na
zionale Aids «Il testo di legge 
parla -di riservatezza e non 
esplicitamente di anonimato, 
però noi vorremmo che il test 

fosse il più possibile anonimo 
Tanto è vero che vogliamo ndi-
scuteme e cercare un accordo 
con le regioni. Perché se è 
anonimo la gente farà il test In 
caso contrario il rischio è il test T 
di massa» Secondo alcuni dati * 
fomiti dal gruppo C di Verona 
il 905, dei soggetti che si è sot
toposto al test negli ultimi sei 
anni ha dichiarato che non 
avrebbe fatto l'esame se non 
fosse stato anonimo 

Mi esiste anche un altro 
motivo di preoccupazione in 
alcuni luoghi l'esame viene ef-
fettunto all'insaputa del pa
zienti; Una prassi assoluta
mente vietata dalla legge 135 
Eppure la paura del contagio 
rende sempre più faale la vio
lazione delle norme La de
nuncia viene dalla bla, la lega 
italiana lotta all'Aids «Fare il 
test all'insaputa del paziente -

Napoli: 
tafferugli 
fra missini 
e disoccupati 

Perlaprocura 
di Agrigento 
HbossKibisi 
non è mafioso 

Tafferugli si sono venficati 
len mattina a Napoli fra mis
sini e disoccupati organizza
ti del «movimento di lotta 
per il lavoro», che manifesta
vano in via Roma Gli ina- . 
denti (nella foto) sono 

_ ^ ^ m ^ m m m m m i _ scoppiati all'ingresso della 
Gallena Umberto Secondo ' 

la ricostruzione fatto da responsabili per 1 ordine pubblico 
della Questura, a provotare i disoccupati sarebbero stati al- -
cuni ex detenuti che stivano partecipando alla manifesta- ' 
zione del Movimento Sociale, «per la Repubblica presiden
ziale» La polizia e intervenuto caricando i dimostranti Du
rante i tafferugli. la neo eletta deputata, Alessandra Mussoli
ni, sarebbe stala circondata da alcuni disoccupati In sua di
fesa sarebbero intervenuti alcuni esponenti del Msi Alla Di-
gos, però, hanno smentito il tentativo di aggressione contro 
la nipote del duce, che non ha presentato alcuna denuncia, 
sull'episodio ; 

Calogero RIDISI, 54 anni, nte-
nuto da polizia e carabinieri 
esponente di spicco delle 
cosche di Palma di Monte-
chiaro (tre suoi fratelli sono 
stati uccisi). per la magistra
tura non è mafioso Il Gip di 

_ _ _ _ _ _ > _ _ Agrigento, Fabio Salamone, 
su parere conforme del pub

blico ministero Stefano Manduzio, ha infatti disposto I' ar
chiviazione di un procedimento nei suoi confronti per asso
ciazione mafiosa. L'inchiesta giudiziaria fu conseguente ad , 
un rapporto dei carabinen del 1986, secondo cui Calogero ; 
Ribisi era indicato come un elemento di nlievo dei clan loca
li Le successive ingadini però disposte dall procura della ' 
Repubblica non hanno invece avvalorato questa tesi 11 lega
le di RIDISI. Salvatore Ruisello. ha sollecitato adesso la revo
ca delle misure di prevenzione imposte al proprio cliente 
nel novembre 89 dalla speciale sezione antimafia di Agri- ' 
gente - .-

- 1 _ 1 I 1 r « 

«Trento» e subito sotto «Re
pubblica del Nord» dice a 
grandi caratteri il cartello 
stradale con a fianco i con
sueti segnali che obbligano 
gli automobilisti a non supe
rare 150 chilometn oran e a, 

^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ „ _ non usare il clacson Ma 
quel «Repubblica del Nord» 

è abusivo, non c'entra con la segnaletica ANAS Contro que
sti adesivi e chi li attacci ha aperto una inchiesta la Procura 
della repubblica presso la pretura di Trento, nell'Ipotesi di 
danneggiamento di beni pubblio se non addirittura di qua)- > 
che reato più grave nel caso la segnaletica stradale risultasse 
in qualche modo illeggibile • , •» < » 

A Trento 
un'inchiesta 
su adesivi 
Repubblica Nori 

? Siena- - ,4 
Microspia 
in telefono 
del Comune 

Palmi 
Mancano i qiudiiti: 
udienze chini 
sospese 

L assessore ai-Lavon pubbli
ci del comune'diSieruCAn
drea Bellandi, e il capo del
l'ufficio tecnico, Raffaello 
Fontani, ieri hanno presen
tato un esposto in questura 
Esrché nella derivazione te-

fonica di un dirigente del
l'ufficio è stata trovata una 

microspia II congegno è stato scoperto dai teema della Sip, 
chiamati proprio dal funzionano che aveva lamentato un 
guasto al telefono 11 sindaco Pierluigi Piccini (Pds) ha chie
sto alla giunta di avviare un'indagine amministrativa. ,, 

11 pretore dingcnte di Palmi 
(Reggio Calabria) ha dispo
sto la sospensione delle 
udienze civili. Il motivo? 
Mancano i magistrati Infatti 
,1 giudice Mancuso è stato 
trasferito in altra sede senza 

^ ^ m m l m m m ^ . ^ m m m m m essere sostituito, l'altro pre
tore, Cena, è in aspettativa 

per malattia fino al pro-Aimo autunno Cosi, il pretore din-
gente ha stabilito che si svolgeranno solo le cause di sua 
competenza e saranno adottati unicamente i provvedimenti 
urgenti Si aggrava, inquesto modo, lasituazionecomplessJ-
va della giustizia civile ni'Ila piana di Gioia Tauro, dove a, so
no già centinaia di procedimenti pendenti ... 

Si chiama Silvana Aliando 
Piattino, è casalinga, sposa
ta, madre di tre Agli da oggi 
è anche «Cavaliere della Re
pubblica» II cavalierato le 
sarà consegnato a Torino, 
durante la «resta nazionale 

^,^^^mmmmmmmmm^m_ della casalinga», che si svol
ge nel teatro Alfien Nel dar

ne notizia, la «Federcast4inghe»Tia spiegato di essersi «ado
perata, affinchè, quale simbolo di milioni di casalinghe ita
liane, venisse dato ad una di esse il riconoscimento onorifi
co» , 

Casalinga 
nominata 
Cavaliere 
della Repubblica 

aiUSEPPB VITTORI 

ha detto a Salvagente Dego 
Scudiero della bla bolognese 
- sta diventando ormai una 
prassi consolidata I medici in
vocano la sicurezza delle sale ; 
operatone ma a te non dicono 
niente» Rincara la dose Fran
co Gnllmi, presidente dell Arci 
Gay «Nel 1989 ho avuto un in
cidente stradale e sono «tato 
operato all'ospedale Bufilini 
di Cesena, ho saputo chi- mi 
avevano effettuato il test sol
tanto perchè ho voluto ntirare 

la cartella clinica! L'esame, ol
tre a violare la legge, era anche 
inutile perchè non era stato ef- ' 
fettuato pnma dell'intervento» 
Il rischio è grande lo screening -
di massa potrebbe portare ad 
ultenon discriminazioni dei 
sieropositivi. Basti pensare che > 
negli Usa alcune aziende ^n-
ma di assumere un lavoratore 
lo obbligano a fare delle anali
si per essere sicuri che non sia • 
sieropositivo o tossicodipen
dente „ 


